Coordinamento RdB di Ateneo

Ateneo di Bologna – sede aziendale “F. Lorusso”


Il dodecalogo di Calzolari. 

Misure aleatorie ed insufficienti per il Bilancio di Ateneo.
Il dodecalogo (va di moda, evidentemente…) illustrato dal rettore Calzolari ai massimi Organi Accademici (CdA, Senato, Collegio dei Direttori), teso a recuperare l’annunciato deficit di bilancio dell’Università di Bologna, è gravemente insufficiente. 

Di più, si presenta aleatorio e demagogico ed incapace di progettare il futuro.

Le misure non sono state ancora presentate in modo complessivo agli Organi,  ma, da quanto si legge sui giornali, ricordano più la “ragioneria creativa” di tremontiana memoria che un serio piano di sviluppo dell’Ateneo. Sono misure infatti estemporanee (come la scontata e già prevista vendita di patrimonio immobiliare non utilizzato), affatto strutturali e con una filosofia di fondo più che discutibile.

La sospensione – perché non la SOPPRESSIONE? – dell’Indennità di Carica, dopo l’avvenuta rielezione al rettorato, appare come un pannicello caldo ed indica la forte carica demagogica di chi non vuole affrontare i veri problemi. 
Il documento “toccasana” lascia infatti più che perplessi. 

Si concedono contratti post pensione ai docenti e poi si garantisce il turn over con ulteriori accessi dall’esterno. 
Non è forse una maggiore  spesa? 

Gli ulteriori mutui agli odierni - alti - tassi di interesse, per la manutenzione degli immobili sono giustificabili?

E i soldi per ristrutturare le strutture  di proprietà della Regione presso il S. Orsola? Non fanno parte anch’essi del disavanzo?

Sulla vendita degli immobili crediamo che sia assolutamente scontato vendere ciò che non serve. Ma ci chiediamo anche se convenga continuare a pagare l’affitto di una villa come Gandolfi Pallavicini, sede della Fondazione Alma Matter, che anche per il 2006 non è riuscita a raggiungere il pareggio di bilancio. E allora perché non trasferirla in una sede di proprietà risparmiando sull’affitto o addirittura chiuderla risparmiando molto di più?   E i soldi del 5 per Mille andranno anche quest’anno a coprire le magagne della Fondazione Alma Mater?  Bel modo di intendere lo sviluppo della Ricerca…

Se è vero che le entrate in conto capitale sono diminuite nell’ultimo anno è solo perché c’è già stata un’abbuffata di mutui contratti nei primi anni di “reggenza”, allorquando Calzolari credeva di avere a disposizione il pozzo di San Patrizio. 

E si che gli avvertimenti in CdA ed in Senato gli sono arrivati puntuali ogni anno, in occasione della consueta discussione sul bilancio di previsione. Gli era stato già detto, per esempio, fin dal 2003, che il piano di sviluppo edilizio, con il relativo indebitamento a tassi d’interesse VARIABILI, avrebbe inevitabilmente “ingessato” i bilanci futuri. 

Oggi è costretto a prenderne atto, ma non ammette le  sue responsabilità.

E poi, ha senso finalizzare il recupero di risorse per garantire il turn over della docenza a fronte di un calo di studenti costante e crescente negli ultimi sei anni?  

E certe delibere “urgenti”, in cui improvvisamente compaiono disponibilità di bilancio per gli scorrimenti di carriera per i docenti, come si giustificano?  
Il tutto, è ovvio, è nel pieno rispetto della legge.      Ma il Codice  Etico…?

Ancora, ha senso continuare a garantire la spropositata offerta di corsi di laurea (spesso opinabili per la loro utilità…), con il conseguente aggravio di costi? 
Ha senso ed è giusto continuare a spremere i sempre meno studenti con le tasse più alte ed i servizi (come la mensa) più cari d’Italia?  
Buona grazia, non si procederà – per ora… - ad aumentare le tasse universitarie. 

Ma fino a quando?

Ed il prossimo aumento – augurabilmente il più lontano possibile… - invoglierà gli studenti a scegliere Bologna o li terrà ancor più lontani?

Già le stesse imprudenti  dichiarazioni di Calzolari alla stampa hanno scatenato un assalto telefonico agli uffici dell’Ateneo da parte dei fornitori preoccupati dalla possibile insolvenza. Sono queste le strategie comunicative per rilanciare l’Ateneo?

Crediamo, inoltre, che anche i possibili finanziatori si siano posti interrogativi circa l’opportunità di investimento sul più importante ente di ricerca sul territorio  che dichiara la sua incapacità di autogoverno e che, per giunta, lo dichiara ai quattro venti.

No, caro Rettore. I problemi dell’Università si chiamano precarietà lavorativa, di tecnici amministrativi e ricercatori; precarietà, penuria ed esosità di servizi per gli studenti; spese incontrollate per progetti inutili e  consulenze tanto costose quanto ingiustificate; esternalizzazioni di servizi che, se forniti dall’interno, risulterebbero meno costosi e più efficienti, con buona pace e soddisfazione di docenti, lavoratori e studenti.

Calzolari, ancora una volta, dimostra di non capire. 
E continua a perseverare nella sua cattiva gestione condividendo – all’infinito…? – il bastone del comando con la Direttrice  Amministrativa, ovvero colei che crede di poter gestire l’ateneo come un’azienda privata. 
Ma l’Università NON è un’impresa…
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